
 

L'INIZIATIVA 

Vela al terzo, parte il corso  
per i non udenti in Laguna 

Venezia, lezioni con il linguaggio dei segni e slide. Poi 
uscita in barca con timoniere e prodiere 

 

VENEZIA - Per la prima volta in Italia viene 
organizzato a Venezia un corso pensato per i sordi, 
per apprendere in laguna i segreti della vela al terzo, 
una disciplina di nautica naturale che deve il suo 
nome alla tipica vela, caratterizzata dal fatto che 
l’antenna superiore che sostiene la vela è fissato 
all’albero a un terzo circa della sua lunghezza. L’idea, 
spiega l’istruttore Claudio Soffrizzi, è nata dalla 
consapevolezza «che tutto ciò che un sordo non sa 
fare è udire, quindi dalla voglia di integrare le persone 
sorde e darsi la possibilità reciproca di conoscersi e 
sperimentarsi in un ambito sportivo dove le parole 
udite non fossero insostituibili». A fianco dell’istruttore c’è un interprete che traduce simultaneamente 
in segni il parlato. Il corso è appositamente strutturato in slide ricche di immagini per un veloce impatto 
visivo. Ogni lezione viene documentata con l’ausilio di una telecamera, d’appoggio agli allievi che 
vogliono riprendere la lezione a casa. «Durante le lezioni teoriche vengono scelti segni convenzionali da 
usarsi nella comunicazione in barca - sottolinea l’istruttore -, verrà usata inoltre la sinestesia (battere i 
piedi sui paggioli, creando vibrazioni e stabilire un contatto immediato) come mezzo ulteriore di 
comunicazione nel momento della navigazione». Durante le uscite sono armate quattro barche: in 
ciascuna è presente un allievo sordo, il timoniere e un prodiere udenti. 
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